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Antonio Caroccia 

STORIE DI BIBLIOTECHE E DI BIBLIOTECARI: 

IL CARTEGGIO FLORIMO-GASPARI 

Gli studi sulla storia delle biblioteche e dei bibliotecari hanno registrato negli ul ­
timi anni una accelerazione grazie, anche, all'attenzione delle associazioni profes ­
sionali che hanno saputo tenere il passo con gli sviluppi della biblioteconomia m o­
dema, senza dimenticare il passato e senza trascurare la  propria memoria e la  pro­
pria identità. Per la storia dei bibliotecari italiani, possiamo senz' altro fare riferì­
mento al recente Dizionario bio-bibliografico dei bibliotecari italiani dell'Associazio­
ne Italiana Biblioteche.1 Ora, questo contributo vuole aggiungere un ulteriore tas­
sello al quadro complesso che in sede scientifica si va delineando, fermando l'atten­
zione su quella particolare forma di comunicazione, rappresentata dai carteggi, in 
particolare, dei bibliotecari musicali e sulla loro possibile utilizzazione come fonte 
per la storia delle biblioteche, della professione bibliotecaria e della storiografia mu­
sicale. In quest'ottica, particolare interesse riveste, dunque, il carteggio tra France­
sco Florimo ( 1800 -1888 ) e Gaetano Gaspari (1807 -1881 ) , che si conserva nella Bi­
blioteca della musica di Bologna. 2 La corrispondenza che intercorse fra questi due · 

pionieri della storiografia musicale ottocentesca, entrambi direttori di importanti 
biblioteche, come quelle del Liceo Musicale di Bologna e del Conservatorio San 
Pietro a Majella di Napoli, si estende dal1868 al1880 circa, con un buco fra il1871 
e 187 2 ,  e si compone di tredici lettere. Nella prima missiva che Florimo scrive a Ga­
spari il 2 4  maggio del1868 , lo storico calabrese rivolgendosi con deferenza al mae­
stro bolognese, giudica l'archivio musicale di Bologna uno dei migliori al mondo, 

GIORGIO DE GREGORI, 5IMONETTA BUTTÒ1 Per una storia dei bibliotecari italiani del XX secolo: di­
zional"io bio-bibliografico 1900-1990, Associazione Italiana Biblioteche, Roma 1999. Si vedano 
anche i precedenti lavori di CARLO FRATI, Dizionario bio-bibliografico dei bibliotecari e bibliofili 
italiani dal sec. XIV al XIX, Olschki, Firenze 1999 (rist. anast. dell'edizione del1933) e le aggiun­
te di MARINo PARENTI, Aggiunte al Dizionario bio-bibliografico dei bibliotecari e bibliofili italiani di 
Carlo Frati, Sansoni, Firenze 1957. 

2 Per la consultazione e la visione del carteggio ringrazio Alfredo Vito lo, Roberto Marchi e Barba­
ra Ventura del Museo internazionale e Biblioteca della musica di Bologna, ove i documenti sono 
conservati con la collocazione Ep. Gaspari-Fiorimo. 
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che di gran lunga supera anche quello napoletano per le opere teoriche, didattiche 
storiche e filosofiche, citando tra l'altro gli illustri Padre Martini e Padre Matte.

' 
l, 

nonché gli allievi del rinomato istituto: Donizetti, Rossini, Manna, Morlacchi, Go. 
linelli, ecc. Le notizie che Florimo sottopone alla visione e alla censura di Gaspari, 
in particolare quelle relative all'area musicale bolognese, serviranno poi allo stono. 
grafo calabrese per la redazione del suo monumentale Cenno storico sulla scuola 
musicale di Napoli3 pubblicato per la prima volta in due volumi nel 1869 -1871 e 
ampliato e aggiornato poi in quattro volumi nel 1880 -188 2 con il titolo La scuola 
musicale di Napoli e i suoi Conservatorii, con uno sguardo sulla storia della musica in 
Italia.4 

Vi accludo un manifesto del libro che anderò a pubblicare. In esso parlando dell'Ar­
chivio di Napoli trovasi la nota che qui sotto trascrivo. Vi prego fare ad essa tutti gli 
appunti che credete, onde essere esatte le mie assertive, e se altre notizie potete favo­
rirmi utili alla mia Opera vi prego tanto non mancarmele, anche che riguardano co­
desto Liceo, (vi va detta in nota) "avendo visitato le biblioteche musicali di Vienna 
(ricca dei preziosi Autografi di Haydn, Mozart, e Beethoven) di Berlino, di Monaco 
di Baviera, e di Bruxelles; quella del Conservatorio di Parigi, di Milano, e del Liceo 
Comunale di Bologna, con nobile orgoglio posso dire essere la nostra più ricca e 

completa delle altre, e specialmente per l'interessante collezione di Autografi della 
Scuola Napolitana. Ad onore del vero debbo dire che quella di Bologna è alla nostra 
superiore per le opere teoriche e pratiche, storiche, e filosofiche ed altre opere didat­
tiche ecc. ecc. e ciò perché i due sommi conventuali Padre Martini, e Padre Mattei 
occuparono tutta la di loro lunga vita a raccogliere sempre libri, ed altre carte riguar­
danti la musica, che poi donarono all'Archivio del Liceo di quella città, il solo dopo i 
Conservatorii di Napoli dal quale uscirono grandi maestri [ ... ]". 5 

Florimo continua poi citando il Dizionario e bibliografia della musica di Pietro Li­
chtenthal,6 in particolar modo dove questi parla della Cappella pontificia romana, e 
lamenta l'impossibilità di poterne vedere l'Archivio musicale, chiuso agli esterni, 
per verificarne personalmente la ricchezza. Egli chiederà poi a Gaspari di inviargli 
una copia a stampa del catalogo dell'archivio bolognese o in alternativa un «nota-

3 FRANCESCO FLORIMO, Cenno storico sulla scuola musicale di Napoli, 2 voli. , Lorenzo Rocco, Na· 
poli 1869-1871. 

4 FRANCESCO FLORIMO, La Scuola Musicale di Napoli e i suoi Conservatorii, con uno sguardo sulla 
storia della musica in Italia, 4 voli. , Morano, Napoli 1880-1882 (Morano, Napoli 1881-18832, 
rist. anast. Forni, Bologna 1969). 

5 Trascritta integralmente in Appendice, documento l. 
6 PIETRO LICHTENTHAL, Dizionario e bibliografia della musica, 4 voll. , Fontana, Milano 1836 (rist 

anast. Forni, Bologna 1970). 
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mento» manoscritto di tutti i libri, storici, teorici e didatticU Nella missiva dell6 

iugno dell868 , Florimo, seppur in ritardo per una lieve indisposizione, ringrazia 

�aspari per la celere risposta del 4 giugno e dichiara, per la stesura della propria 

opera, di fare tesoro dei consigli del collega bolognese. 

Ho ricevuto sotto fascio per la posta l'indice che favoriste mandarmi della superba 

collezione di musica che regalaste alla biblioteca del vostro Liceo: bisogna avere la 

Febbre dell'Arte per fare donativi di tanto inestimabile valore: di tutto cuore vi fo i 

miei rallegramenti, ed ammiro il vostro disinteresse, e la generosità vostra. Leggendo, 

e rileggendo l'indice sopraddetto mi convinco sempre di più della nostra gioventù in 

genere di libri scientifici, ed altre svariate opere letterarie, musicali che a noi manca­

no; ma spero molto nel buon volere del Governo di questo Collegio, che poco a 

poco ci arricchiremo al punto da mostrarci, se non s�pe
_
riori a

_ 
h:ello almeno della 

vostra. Rossini scrisse anche a me, che per lo mezzo d1 LlVeram v1 avevo pregato fa­

vorirmi le notizie che desideravo, ed anderò subito a riscontrarlo di averli ricevuti, e 

ringrazio anche voi di avermele favorite per lo mezzo dell'egregio nostro Golinelli 

che saluto cordialmente. Imploro poi la vostra irldulgenza pel mio povero libro che 

anderò a pubblicare. Pensate che io non sono ne letterato ne scrittore. Solo mio sco­

po fu di mostrare nella loro vera luce i nostri antichi Conservatorii. Altri dopo di me 

lo renderanno completo, ed utile alla Storia dell'Arte.8 

A questa missiva, poi, Florimo allegherà anche il manifesto di associazione alla 
propria opera, in cui fin da subito appare chiaro il suo intendimento: 

adopro il nome di Cenno storico, e non già quello di Storia, tanto perché quest'ulti­

mo avrebbe di troppo pesato sugli oneri miei, quanto perché il mio intendimento si 

limita a porre una prima pietra al monumento che la Scuola Musicale di Napoli à [sic] 
diritto a vedersi irlalzato, augurandomi che altri di maggior ingegno, spinti dall' esem­
pio lo portino a compimento.9 

Gaspari riceverà questa missiva ill9 giugno e risponderà il 3 luglio. In una suc­
cessiva lettera dell9 ottobre del1868 chiederà a Florimo la restituzione del catalo­
go manoscritto della sua donazione: 

In questa circostanza mi pregio d' offerirle l' opuscoletto che insieme alla presente le 
spedisco come a saggio degli studi su cui verso da più anni e per naturale inclinazione 
e per eccitare i nostri italiani a dedicarsi alla musicale archeologia, tantoché l'antica 

7 Sulla stessa lettera, una nota di Gaspari ci informa che questa missiva venne ricevuta il 27 mag­
gio e riscontrata il4 giugno. 

8 Appendice, documento 2 .  
9 Ibidem. 
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arte armonica, la biografia e la storia siena meglio da noi conosciute e valutate, ces­
sando una volta d'essere in ciò ben assai inferiori alla Germania e alla Francia. lo 

Appaiono qui molto chiari i riferimenti alle opere di Fétis11 e Forkel.12 Mentre 
per l'opuscoletto potrebbe trattarsi dei Ragguagli sulla cappella musicale della basili­
ca di S. Petronio in Bologna,B che lo storico calabrese riprodurrà poi integralmente 
nella sua opera.14 

Florimo comunicherà a Gaspari il 21 ottobre di non aver finito di copiare il suo 
catalogo manoscritto e che glielo reinvierà quanto prima, aggiungendo che nel no­
vembre comincerà a scrivere il suo volume e gli spedirà, anche, i fascicoli man 
mano che verranno pubblicati. Altresì, lo prega di essere indulgente, perché affer­
ma: «io non sono né letterato, né scrittore».15 

Nella lettera del1S agosto del 1869 , raccomanderà a Gaspari il maestro Giusep­
pe Bozzelli per il concorso di maestro di canto e declamazione, che si terrà nel Li­
ceo Musicale di Bologna. Anche questa volta la risposta dell'archivista bolognese 
non si fece attendere e, in maniera perentoria, Gaspari spiegherà a Florimo che 
questa volta non potrà essere d'aiuto perché: 

Il Consiglio Comunale questa volta vuoi agire di propria testa e far da sé, senza cerca­
re il parere de' cultori dell'arte come si praticò mai sempre per lo addietro in simili 
contingenze. Sta quindi per la disamina dei documenti e requisiti degli aspiranti no­
minata una commissione tratta dal corpo de' medesimi consiglieri comunali, e que­
sta dovrà riferire ed emettere il veffi proprio voto giusta i criterii che deriveranno dal­
l' operato scrutinio.16 

Su questo argomento nel carteggio bolognese trova spazio anche una lettera di 
Gaspari al compositore Teodulo Mabellini, che porta la stessa data della missiva 
spedita a Florimo; ossia il 23 agosto del1869 Y In questa lettera, Gaspari spiega a 
Mabellini che i posti vacanti del Liceo musicale erano già stati tutti assegnati, com-

10 Appendice, documento 3 .  
11 FRANçors J OSEPH FETIS, Biographie universelle d es musiciens et  bibliographie générale de  la  musique, 

voll. 1-5 ,  Foumier, Paris 1835-1839; voli. 6-8, Meline Cans & Compagnie, Bruxelles 1840-
1844 (Librairie de Firmin Didot, Paris 18752). 

12 JOHANN NlKOLAUS FoRKEL, Musikalisch-kritische Bibliothek, 3 voli. , Cari Wilhelm Ettinger, 
Gotha 1778-1779 (rist. anast. G. Olms, Hildesheim 1964 ) .  

13  GAETANO GASPARI, Ragguagli sulla cappella musicale della Basilica di S. Petronio in Bologna, s.n.t., 
Bologna [1868 circa] . 

14 Cfr. FLORIMO , La Scuola Musicale di Napoli, pp. 81-3. 
15 Appendice, documento 4. 
16 Appendice, documento 6. 
17 Biblioteca della musica di Bologna, Ep. Gaspari-Florimo. 
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reso quello di canto affidato al maestro Federico Dallari. Mabellini, infatti, aveva 

�che lui segnalato a Gaspari l'artista Giuseppe Bozzelli, come dimostra la missiva 

del20 agosto: 

Memore sempre della squisita sua cortesia prodigatami all'epoca in cui venni a visita ­
re codesto magnifico Archivio del Liceo musicale, affidato alla di Lei valentissima di­

rezione e custodia, mi faccio lecito di farle una preghiera a favore del mio buon ami­

co M<aestr>o Giuseppe Bozzelli, che concorre al vacante posto di M<aestr>o di can­

to in codesto Liceo stesso. Ella senza dubbio sarà interpellato sui requisiti di questo 
bravo giovane. Le posso assicurare che egli possiede talenti non comuni, e potrebbe 
essere un buonissimo acquisto p el Liceo. La preghiera perciò si è quella, di volere es­
ser tanto gentile di favorire del suo validissimo appoggio il mio raccomandato, sicuro 
che non avrà a pentirsi di averlo fatto. 18 

In questa circostanza è piuttosto strano il comportamento di Gaspari: nello stes­
so giorno aveva scritto a Florimo di non poter aiutare Bozzelli, mentre egli già co­
nosceva l'esito del concorso. Dobbiamo supporre che egli abbia scelto la via diplo­
matica, piuttosto che rivelare la verità allo storico calabrese. 

il 21 agosto del187 2 Florimo invierà a Gaspari la ventunesima e ultima dispensa 
del suo Cenno storico e questa volta soltanto dopo ben due mesi l'archivista bolo­
gnese risponderà in questo modo: 

Volgendole ora la parola, non ho ad indirizzarle che lodi e congratulazioni per l'ar­
duo e penoso lavoro ch'ebbe l'eroico coraggio d'intraprendere, la ferma costanza di 
perdurarvi e la bella forte di condurre a termine in modo da sorpassare ancora la 
pubblica aspettazione e da togliere ogni menomo appiglio alla critica più schizzinosa 
ed austera. Se di continuo il tempo non mi facesse difetto mi diffonderei qui sui pregi 
moltissimi e salienti di quest'opera colossale, ma non è d'uopo del resto che io od al­
tri si faccia ad additarli, ché i leggitori li rileveranno agevolmente da se medesimi, 
tanta è la naturalezza della dicitura, la irrefrenabilità dei fatti attinti sempre ed auten­
tici documenti, e la scrupolosa diligenza che dal principio al fine costantemente vi si 
riscontra. Ben meritavano i famosi Conservatorii musicali di cotesta illustre città che 
ne fosse tramandata memoria alle future generazioni, ed ella dee sentirsi inondato il 
cuore di compiacenza e di gioia nella certezza che la sua cara patria, l'Italia intera e 
tutta la repubblica musicale le saranno grado d'aver ciò fatto sì completamente da 
non lasciar nulla a desiderarsi. Ove le nobili sue fatiche non venissero rimeritate di 
quei doverosi compensi che a buon dritto le si dovrebbero, si consoli almeno della 
benemerenza, della celebrità, della gloria che circonderanno il di lei nome nell'età av­
venire per questa stupenda sua opera che ha finalmente riempito un'ampia lacuna 
nella letteratura della musica, dappoiché il Grossi e il Villarosa entrati appena in sì va­
sto campo ne ritrassero, o non conoscendone gli sterminati confini, o non osando di 
tutto per correrlo. Tenace però nelle mie epiH:ieH:e idee ed affezioni archeologiche, io 

18 Biblioteca della musica di Bologna, Ep. Gaspari-Florimo. 
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avrei àesiàerate amato che s'aprisse iniziasse il volume con l'accennar di volo in brevi 
parole le antiche cose musiche di Napoli, prendendo le mosse dalla seconda metà dei 
XV Secolo in cui fioriva Giovanni Tintoris, giacché in fine all'aprirsi codesti Conser­
vatorii come vi furono accolte le preesistenti dottrine così anche nel pratico insegna­
mento si tenne il sistema fino allora vigente: onde in sostanza i detti Conservatorii 
deggion considerarsi come una continuazione della musicale antica Scuola napolita­
na.I9 

In questo caso Florimo dovette ascoltare le parole di Gaspari, perché ebbe modo 
di correggere nelle successive edizioni del suo Cenno le notizie relative alla fonda­
zione della 'scuola napoletana'. 

E nella lettera del 2 4  febbraio del1873, Gaspari aggiungerà: 

Fra' compositori napolitani dell'epoca di Durante e di Porpora avvi Tommaso Cara­
pella, i cui duetti stampati nell728 bastano a metterlo al paro dei più grandi maestri 
di cotesta celeberrima scuola. Qsianto sarebbe desiderabile aver di questo illustre au­
tore una notizia più copiosa e sicura di quella datane da Fètis! ... Ma ormai m'avveg­
go d'andar fuori dal seminato e di rendermi stucchevolmente importuno colle mie . [ J 20 ciance ... . 

Soltanto il 26 aprile del1873 Florimo fornirà a Gaspari queste notizie: «Eccovi 
le poche notizie che ho potuto raccogliere sul Carapella, di cui li soli duetti baste­
rebbero a collocarlo nella prima linea dei maestri di quel tempo che tanto lustro e 
splendore apportarono alla napolitana scuola»Y A cui seguono poi tutte le notizie 
biografiche che Florimo era riuscito a pro curarsi su questo autore. 22 

Per la nuova edizione riveduta e ampliata del Cenno storico, Florimo chiederà a 
Gas pari, con la lettera del 17 gennaio 187 6 (a cui il maestro bolognese rispose il22 
gennaio) notizie sull'epoca di fondazione della scuola bolognese, i suoi fondatori e 
il progresso da essa portato all'arte musicale. 23 

Per questo, motivo Florimo invierà a Gaspari un quadro sinottico dei maestri di 
cappella ed organisti della 'scuola bolognese' dal secolo XV al secolo XVIII. 24 Q!Ie­
sto elenco contiene moltissime correzioni autografe di Gaspari, che Florimo non 
riporterà nel suo volume. 25 Presumibilmente, a causa di alcune circostanze fortuite 
- non ultima la scomparsa dell'archivista bolognese - queste correzioni non fu-

19 Appendice, documento 8. 
20 Appendice, documento 9. 
21 Appendice, documento 10. 
22 Ibidem. 
23 Appendice, documento 11. 
24 Appendice, allegato al documento 13. 
25 FLORJMO, La Scuola Musicale di Napoli, pp. 85-91. 
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rono mai inviate dallo stesso. Tra l'altro non ho riscontrato nella biblioteca del 

Conservatorio di Napoli nessun elenco manoscritto con le annotazioni di Gaspari 
r0rse Florimo non ebbe, neanche, modo di leggere i 'ragguagli biografici dei mu -e, 11 , 

sicisti bolognesi' del bibliotecario bolognese. A questo punto il carteggio si inter-

rompe. Forse, Gas pari aveva intenzione di rivedere i suoi studi e i suoi appunti pri­

ma di inviarne copia al suo collega Florimo. Ma ciò non avvenne mai. A noi però 

resta questa preziosissima testimonianza frutto di un'amicizia di altri tempi e di una 

reciproca stima. Bibliotecari per passione e per devozione, accomunati dal seme 

dell'arte, che gettarono le basi della moderna storiografia musicale nel segno di im­
portanti istituzioni come quella di Napoli e di Bologna. 
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APPENDICE' 

l. 
No 178 bis [di Gaspari) 

Archivio Musicale l del l Real Collegio l di l S. Pietro a Majella 

Napoli 2 4  Maggio 1868 

Fregiatissimo Sig.<no>' Maestro. 
Tanto il Sig.<no>' Conte Maestro Albini, che l'insigne Sig.<no>' Maestro Goli­

nelli m'incoraggiarono dirigermi a voi, quantunque non abbia il bene conoscervi 
personalmente, ma solo di riputazione, per alcune notizie che mi necessitano, 
come vedrete qui sotto, e che fidando sulla gentilezza vostra spero vogliate favorir­
mi. Colgo intanto questa occasione per offrirmi ad ogni vostro venerato comando, 
ripetendomi obbligatissimo sempre per i favori che mi compiacerete di rendermi. 

Vi accludo un manifesto del libro che anderò a pubblicare. In esso parlando del­

l'Archivio di Napoli trovasi la nota che qui sotto trascrivo. Vi prego fare ad essa tutti 

gli appunti che credete, onde essere esatte le mie assertive, e se altre notizie potete fa­
vorirmi utili alla mia Opera vi prego tanto non mancarmele, anche che riguardano 

codesto Liceo, (vi va detta in nota) "avendo visitato le biblioteche musicali di Vienna 

(ricca dei preziosi Autografi di Haydn, Mozart, e Beethoven) di Berlino, di Monaco 

di Baviera, e di Bruxellesj quella del Conservatorio di Parigi, di Milano, e del Liceo 

Comunale di Bologna, con nobile orgoglio posso dire essere la nostra più ricca e 

completa delle altre, e specialmente per l'interessante collezione di Autografi della 

Scuola Napolitana. Ad onore del vero debbo dire che quella di Bologna è alla nostra 

superiore per le opere teoriche e pratiche, storiche, e filosofiche ed altre opere didat­

tiche ecc. ecc. e ciò perché i due sommi conventuali Padre Martini, e Padre Mattei 

* Nella trascrizione ci si è attenuti a criteri rigorosamente conservativi per quanto riguarda l'uso del· 

le maiuscole, degli apostrofi e dei segni d'interpunzione; l'accentuazione è stata invece unifonnata 

alle convenzioni moderne. Le abbreviazioni sono sciolte tra < >; le parti non decifrabili sono state 

segnalate con< .. . >; eventuali integrazioni sono segnalate tra []. 
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occuparono tutta la di loro lunga vita a raccogliere sempre libri, ed altre carte riguar­

danti la musica, che poi donarono all'Archivio del Liceo di quella città, il solo dopo i 

Conservatorii di Napoli dal quale uscirono grandi maestri, e basterebbero alla sua 

gloria senz� discorrere �i m?lti altri l'aver dato educazion musicale
_ 

a Gaetano 

Donnizettl [recte: Domzett1] entrato come alunno nel1815 ed usc1to nel1817 
� maestro di colori che fanno Gioacchino Rossini anch'egli ammesso alun­

no dal Novembre al Luglio 1806, 1807, 1808 , 1809 e 1810 . Furono parimenti 
allievi l'egregio Morlacchi, il Manna, il Ricci, nonché chiarissimi pianisti com­

positori Corticelli, e Stefano Golinelli. Il Dottore Pietro Lichtenhal, nel suo 
dizionario e bibliografia della musica, dice che l'Archivio Musicale della Cap­
pella Pontificia nel Palazzo Qlirinale è uno dei più ricchi ed importanti del­

l'Europa. V i  si conservano in 330 , a 400 volumi in gr.<ande> Fol:<io> le com­
posizioni della Scuola Romana, Veneziana, e Napolitana: inoltre circa 300 vo­
lumi pure in gr:<ande> Fol:<io> contenenti una preziosa collezione di docu­
menti letterarii musicali che possono servire come sorgenti ad una Storia della 
Musica Romana per l'Arte, non essendo permesso a nessuno l'adito a questo 
Archivio, tolto che a tre sole persone che sono il Maestro, il Direttore, ed il 
Custode della Cappella["]. 

Qui finisce la mia nota, se voi credete che in qualche parte dovesse cambiarsi 
qualche cosa ditemelo, che lo farò subito, e se altri lumi potreste darmi all'oggetto 
vi sarei tenutissimo. Di più vi prego ancora se avete un Catalogo del vostro Archi­
vio stampato mandarmelo sotto fascio per la posta, avvisandomene l'importo, che 
soddisferò subito con vaglia postale. Se poi questo non si trova amerei avere un no­
tamento di tutti i libri, Storici, Teoretici, didattici e contenente altre materie, per 
vedere quali mi convengono acquistare per questa biblioteca. In una parola vi pre­
go interessarvi, e non dubito presto che lo farete, come se fosse cosa che diretta­
mente riguardasse voi, perché gli artisti non formano che una famiglia di eletti, fra i 
quali è certo che voi siete uno dei più pregevoli. 

Scusate l'incommodo che vi reco, e compensatelo in parte con qualche vostro 
comando ch'eseguirò subitoj 

Ricevete intanto le assicurazioni della mia sincera stima, e credetemi a tutta pro­
ve 

Devoti.ssimo ed Obb.<ligatissi>mo Ser.<vito>'e 
Francesco Florimo 

P.S. Vi prego ricordare il mio nome coi miei complimenti distintissimi agli otti­
mi amici Sig.<no>'i Golinelli, Albini, Liverani, ed Ivanoff. 
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All'O norevole Signore l Sig.<no>' Gaspari E gregio l Maest ro di Cappella 1 Di­
rett ore dell'Archivio l Musicale del Liceo di Bologna 

2 .  
No 1 78 t erzo [di Gaspari] 

Archivio Musicale l del l R eal Coll egio l di l S. P iet ro a Maj el la 

Napoli1 1 6  Giugno 1 868 
Carissimo Sig.<no>' Maest ro. 
Un'indisposizione di qualche giorno mi ha impedit o di rispondere pront amente 

alla preg.<iat issi>ma vost ra del 4 volgent e. 
Non so come ringraziarvi abbast anza della cort esia che avest e di rispondere con 

t ant o dett aglio alla mia lett era. Farò t esoro dei vost ri lumi1 anzi vi dimando permes­
so di servirmi in molt i si t i  delle vost re st esse parole1 in quella not a che ri corda la vo­
st ra bibl iot eca. 

R iguardo agli Aut ografi convengo con Voi1 che val lo st esso st udiar t ant o qu esti 
che le copie; ma port o opinione e1 forse m'inganno1 che la scritt ura originale di un 
Celebre nell'art e puoi cont ribuire a svegliare la fant asia di qualche elett o giovinet­
t o1 come ad un pitt ore lo farebbe st udiare e od ammirando la T rasfi gurazione1 od il 
Giudizio universale. R iguardat i gli Aut ografi come oggett i di lusso1 t rovo ch'è il più 
bello e pregiat o che possa avere una bibliot eca: come curiosit à poi faranno il palato 
di coloro che machinalment e verranno a visit arlo. 

Ho ricev ut o  sott o fascio per la post a l'indice che favorist e mandarmi della su per­
ba collezione di musica che regalast e  alla bibliot eca del vost ro Liceo: bisogna avere 
la Febbre dell'Art e per fare donat ivi di t ant o inest imabile valore: di t utt o cuore vi fo 
i miei rallegrament i1 ed ammiro il vost ro disint eresse1 e la generosit à vost ra. 

Leggendo1 e rileggendo l'indice sopraddett o mi convi nco sempre di più della no· 
st ra giovent ù in genere di libri scient ifi ci1 ed alt re svariat e opere lett erarie1 musicali 
che a noi mancano; ma spero molt o nel buon vol ere del Governo di quest o  Colle· 
gio1 che poco a poco ci arricchiremo al punt o da most rarci1 se non superiori a livel­
lo almeno della vost ra. 

R ossini scrisse anche a me1 che per lo mezzo di Liverani vi avevo pregat o favorir· 
mi le not izie che desideravo1 ed anderò subit o  a riscont rarlo di averli ricevut i1 e rin· 
grazio anche voi di avermel e  favorit e per lo mezzo dell'egregio nost ro Golinell i ch e 
salut o cordialment e. 

I mploro poi la vost ra indulgenza pel mio povero libro che anderò a pubblic are. 
P ensat e che io non sono ne l ett erat o ne scritt ore. Sol o  mio scopo fu di mostrare 
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n ell a loro vera luce i nost ri ant ichi Conservat orii. Alt ri dopo di me lo renderanno 

c omplet o1 ed ut ile alla St oria dell'Art e. 

Vi prego t ant o ricordare il mio nome coi mei compl iment i dist int issimi agli att i­
m i  am ici Sig.<no>ri LiveraniJ I vanoff, e Albini1 e con quell e considerazioni di st ima 
ch e vi sono dovut i1 sempre pront o  ai vost ri venerat i  comandi1 mi pregio ripet errni 

Devot iss.<i>mo Ser.vo ed Amico 
Francesco Florimo 

P.S. Qpando a voi piacerà vi prego farmi conoscere1 se l'indice devo rimandarve­
)o1 o pure int endent e regalarlo alla nost ra Bibliot eca. 

P.S. Mercadant e che gode perfett a salut e  vi ringrazia della piacevole memoria 
c onservat a  di lui1 e vi ricambia con amicizia i suoi sent it i compliment i. 

[a p. 4 ]  
Ricevut a il 19 giugno 1 868 e riscont rat a  i l 3 luglio [di Gaspari] 

Al Chiarissimo l Sig.<no>' Gaet ano Gaspari l I nsigne Composit ore di Musica l 
e Bibliot ecario del Liceo l Musicale di Bologna 

[A llegat o] 

Cenno St ori co l sulla l Scuola Musicale di Napoli l del l Cav. Francesco Fl ori­
m o  l Archivist a l nel l R eal Collegio di Musica di Napol i l Manifest o di associa­
z io ne 

Non mancarono alcuni nost ri elett i ingegni di spendere le di loro cure int orno 
agli I st it ut i  di insegnament o musicale1 che da circa t re secol i e mezzo àn [si c J fi orit o 
in Napoli1 conosciut i sino ai primordii del secolo present e  col nome di Conservat o­
rii di Musica1 ed oggi t utt i rappresent at i dal R eal Coll egio di Musica st abilit o  nell'a­
bolit o convent o di san P iet ro a Maj ella. Non mancarono del pari1 ed in numero as­
sai maggiore! Aut ori insigni1 t ant o nost ri quant o  olt ramont ani1 i quali sia perché si 
pr oponevano di parlare di coloro che erano venut i in grande rinomanza in fatt o d'i­
stru zione musicale1 sia perché si facevano ad annoverare t utt i gli uomini degni di 
memoria nat i ed allevat i fra noi1 non abbiano pubblicat o biografi e o not izie st ori­
ch e su '  Maest ri Composit ori1 che per la ist ruzione avut a in quei Conservat orii si 
erano maggiorment e dist int i. Adunque quant o  riguarda la Scuol a Musicale di N a-
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poli , la q uale non può mettersi i n  dubi o  essere stata i n  E uropa predomi nante per 
ben lungo spazi o di tempo, trovasi di gi à detto, ma di sperso i n  moltepli ci O pere a 
seconda dello scopo cui tendevanoj ma chi del la Scuola di Napoli volesse formarsi 
un concetto i solato e preci so non parmi che avrebbe ove ri correre. 

Mosso q ui ndi dal pri nci pi o  di ri empi re q uesto vuoto nel la Stori a della Musi ca ,  e 
vi vendo per ragi one di uffi zi o  i n  mezzo a tanti Capil avoro che la nostra Scuola à 
[si c] prodotti , mi proposi scri vere un Cenno Storico sulla Scuola Musicale di Napoli, 
perché si trovasse ri uni to i nsi eme q uanto ri guarda i nostri I sti tuti d'i nsegnamento 
musi cale si n dalla loro origin e, i q uali sotto i l  nome di Conservatorii tanta fama a c­
q ui starono, i grandi Composi tori i n  essi allevati , non che l'Archi vi o i n  dove i nnu­
merevoli monumenti musi cali si conservano. 

L'opera sarà di vi sa i n  due P arti. La pri ma parlerà dei Conservatorii, del Collegio di 
Musica ad essi succeduto, e dell'Archivio i vi esi stente. La seconda conterrà l e  Bio­
grafie di tutti i Composi tori educati i n  q uesti I sti tuti a comi nci ar dall'epoca della di 
l oro fondazi one si no ai nostri gi orni. 

E ntrare i n  maggi ori parti colari sul modo come i l  lavoro è stato condotto, non 
sembra essere i l  momento opportuno: accenno soltanto che adopro i l  nome di 
Cenno stori co, e non gi à q uello di Stori a, tanto perché q uest'ulti mo avrebbe di 
troppo pesato sugli oneri mi ei , q uanto perché i l  mi o i ntendi mento si li mi ta a porre 
una pri ma pi etra al monumento che l a  Scuola Musicale di Napoli à [si c] di ri tto a ve­
dersi i nal zato, augurandomi che al tri di maggi or i ngegno, spi nti dall'esempi o l o  
porti no a compi mento. 

Napoli Marzo 186 7  
Francesco Florimo 

Condi zi oni 
L' associ azi one è obbli gatori a tanto pei Soscri ttori del presente mani festo che per 

l'Autore. 
L'opera per caratteri ( nuovi) , sesto e carta affatto si mile al presente mani festo, 

sarà condotta con la massi ma eleganza ed esattezza ti pografi ca. 
Le pubbli cazi oni si faranno per di spense mensuali di pagi ne 64 ognuna. 
L'O pera i ntera costerà di un sol volume di 10 di spense ci rca. O gni di spensa c o­

sta Li ra l i tali ana pagabi le all'atto della consegna i n  Napoli. P er le provi nci e e per 
l' estero si farà la spedi zi one di etro ri cevuta di vagli a postale i n  testa dell'Autore. 

Le spese postali sono a cari co degli associ ati. 
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L e associ azi oni si fanno i n  N a poli presso l' edi tore di Musi ca Federi co Gi rar d i n  

via Toledo, 20 3 ,  e nelle provi nci e ed al l' estero presso i di stri butori del presente ma­

ni festo. 

Modo di associ azi one 
Io sottoscri tto di chi aro di associ armi all'O pera i nti tolata Cenno Stori co sulla 

S cuola Musi cal e di Napoli del Cav. Francesco Flori mo e gi usta le condi zi oni 
esp resse nel presente mani festo mi obli go a ri ti rare e pagare ci ascuna di spensa della 
m edesi ma all'atto della consegna, ri mossa ogni q ualunq ue eccezi onej obbli gandosi 
l'Au tore alla pubbli cazi one completa dell'O pera. 

N ome e Cognome- Domi ci li o- Num.<er>0 delle copi e 

3 .  
No 183 [ di Gaspari] 

Al Cav:<ali e>re Francesco Flori mo a Napoli 

Bologna, 19 8bre 1868 

Pregi ati s: <ssi >mo Si gnore 

Per un'i nattesa conti ngenza abbi sognandomi il catalogo manoscri tto dell'ex mi a 
c ollezi one, son costretto a farle premura perché si compi acci a di ri nvi armelo sotto 
fa sci a colla maggi ore possi bi le solleci tudi ne. I n  q uesta ci rcostanza mi pregi o d'offe­
nde l' opuscoletto che i nsi eme alla presente le spedi sco come a saggi o degli studi su 
cui verso da pi ù anni e per naturale i ncli nazi one e per ecci tare i nostri i tali ani a de­
di carsi alla musi cale archeologi a, tantoché l'anti ca arte armoni ca, la bi ografi a e l a  
s tori a  si eno megli o da noi conosci ute e valutate, cessando una volta d'essere i n  ci ò 
b en a ssai i nferi ori al la Germani a  e alla Franci a. 

Pregola a scusare l 'i mportuni tà di di mandarle se abbi a ri cevu to un altro mi o li ­
b ercolo i nvi atole mesi sono, e se si a i ntrapresa la pubbli cazi one della i mportante e 
desiderata di lei opera sui Conservatorii di Napoli. Due sue ri ghe i n  proposi to mi 
torneranno accetti ssi me, ed i o  avrò così ulteri ori moti vi di professarmi ,  come fo, 
tutto compreso di sti ma, di deferenza e di parti colare osservanza. 

Della S.<i gnori a> V.<ostra> Chi ari ssi ma 

Dev:<oti ssi >mo aff:<ezi onati ssi >mo Ser:<vi to>re ed ami co 
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4. 

G.<ateano> G.<aspan::. 

No 184 [di Gaspan) 

Diedi l'autografo al d.<otto>r Succi il6 aprile 1870 . [di Gaspari] 

Archivio Musicale l del l Real Collegio l di l S. Pietro a Majella 

Napoli il dì 21 . Ottobre 1868 ----. 

Onorevolissimo Signor Maestro 
Reduce da pochi giorni dalla campagna ave mi trattenni tre mesi per ristorare la 

mia salute alquanto depreziata, ricevo questa mattina la preg.<iatissi>m• vostra 19 
volgente, alla quale rispondo a rigar di posta. 

n vostro interessante catalogo quantunque non interamente da me copiato, per­
ché a Voi preme di averlo subito, ve lo rinvio sotto fascio per la posta, con i più sen­
titi ringraziamenti. 

L'altro libercolo che mi dite avervi mandato per la posta non l'ho mai ricevuto, e 
fatte le massime diligenze in Posta non si è rinvenuto affattoj sicurissimo che sarà 
interessante per l'Arte, perché scritto da Voi, vi pregherei, se non fosse temerità 
dalla mia parte, favorirmene, potendo, altra copia, ed è perciò che vi anticipo dupli­
cati ringraziamenti. 

L' opuscoletto che vengo di ricevere Lo studierò posatamente, ed un endomi a 
Voi nello scopo pel quale lo scriveste, desidero che i giovani volessero profittame, 
anche per non correre dietro gli oltramontani in quelle materie che furono tanto 
bell'ornamento all'Arte che coltiviamo. 

Nel Novembre cornincierò la pubblicazione del mio libro, e vi prometto spedirvi 
li fascicoli come vedranno la luce. Siatemi indulgente, anche in considerazione che 
io non sono né letterato, né scrittore. Conservatemi preg.<iatissi>mo Maestro la 
vostra buona amicizia (amicia), e con quelle considerazioni di stima che vi sono 
dovuti (si c) mi pregio ripeterrni 
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s. 
[Napoli, 15  agosto 1869] 

Pregiatis.<ssi>mo Sig.<no>' Maestro. 
Trovandosi il Maestro Giuseppe Bozzelli uno dei concorrenti pel posto di Mae­

stro di Canto e declamazione che si vuoi provvedere in cotesto Liceo Musicale, ed 

avendo il Bozzelli tutti i numeri onde degnamente occuparlo, come rilevasi dai cer­
tificati all'uopo presentati, onde avesse la giustizia che merita nello scrutinio dei 
medesimi, e perciò che mi permetto di raccomandarvelo caldamente perché valen­
tissimo nello partito Canto, e perché educato in questo Collegio si è molto distinto 
nella qualità di primo alunno anche come compositore di belle speranze. Quanti fa­
vori, sempre però nella linea del giusto, potrete, e farete nel caso di compartirgli, li 
ripeterò come tutti a me medesimo, e perciò vi rendo con anticipazione i più sentiti 
ringraziamenti dichiarandomi anche obblig�tissimo per la protezione, che spero 
sposerete in favore del mio raccomandato. E qualche giorno che vi ho spedito la 
quarta dispensa del mio libro: aspetto ora le vostre critiche, o le giuste osservazioni, 
delle quali farò tesoro nel caso di una seconda edizionej perciò vi prego dirmi con 
franchezza la vostra opinione che io molto apprezzo, e valuto. Comandatemi se val­
go, e posso servirvi in qualche cosa, e con quelle considerazioni di stima che vi sono 
dovute mi pregio ripetermi 

Napoli 15  agosto l 1869 

6. 

Devotis.<issi>mo Amico, e Servo 
Francesco Florimo 

[Bologna, 23 agosto 1869] 

Al Sig.<no>' Cav.<alie>'e M<aest>ro Francesco Florimo Napoli 

Raccomandorni ella ftella nel pregiatis.<si>mo Suo foglio del1 5  [lemma cancella­
to] corrente il m <aest>ro Giuseppe Bozzelli, giudicò al certo che io potessi avere 
una qualche influenza nella elezioHe prossima elezione del professore di canto per­
fezionato in questo nostro musicale Liceo: ma se la cosa le parve verosimile, è però 
in realtà tutta all'opposto di quanto ragionevolmente era da supporsi. Il Consiglio 
Comunale questa volta vuol agire di propria testa e far da sé, senza cercare il parere 
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de' cultori dell'arte come si praticò mai sempre per lo addietro in simili contingen. 
ze. Sta quindi per la disamina dei documenti e requisiti degli aspiranti nominata 
una commissione tratta dal corpo de' medesimi consiglieri comunali, e questa do­
vrà riferire ed emettere il 'fflffi proprio voto giusta i criterii che deriveranno dali' 0_ 
perato scrutinio. Anche indipendentemente da ciò, la vertenza in discorso è cosi 
delicata che né io né veruno de' miei colleghi in professione potrebbe assumere im­
pegno per chicchessia: imperocché in questa scuola del canto fu già messo interi­
nalmente dall'autorità il più valente maestro di Bologna, che alienissimo per la sua 
comoda posizione dall'accettare tal posto, vi si piegò soltanto dopo una sequela di 
prieghi del Magistrato e dietro i buoni uffici ed eccitamenti degli amici. fra i tteitli ie 
fui de' primi Qyal nera azione non farebbe se un suo concittadino si maneggiasse 
per la vado da quella carica ch'egli esercita con abilità e coscienza non punto infe­
riore al concetto che da lunga mano goda meritatamente fra noi? Forte m'incresce 
che la situazione sia tale da non poter io far nulla pel suo raccomandato senza usci­
re dalla linea del giusto, anzi senza cessare d'essere galantuomoi ciocché ella, pre­
stantissimo Sig.<no>' cavaliere, aborrirebbe estremamente convertendo in dispre­
zio il buon concetto in cui si degna tenermi. 

Mi pervenne da vari giorni la quarta dispensa della sua bell'opera che per ora for­
zato a tener chiusa per attendere all'ultimazione di lavori urgentissimi e di non lieve 
importanza: ma con un po' d'agio m'imprenderò la lettura, sicurissimo però di non 
trovarvi nulla da mendoso come la di lei modestia vorrebbe insinuarle. Soltanto 
persisto nella mia favorita idea della convenevolezza ed opportunità di toccare le 
vetuste origini di cotesta celeberrima scuola, indicando almeno i nomi oggidì ignoti 
d'un infinità di musicisti napolitani dei secoli XVI, it XVII che ie ceftsidere èea 

� [lemmi cancellati] ne furono i precursori e solidissime ne gettarono le fon­
damenta. Quando sorsero i quattro loro famosi Conservatorii, l'edificio armonico 
da gran pezza [?] era costretto: È una gloria ulteriore di cotesta classica ragione 
che, a mio avviso, non vuoi passarsi in silenzio nell'eccellente lavoro ch'ella sta pub· 
blicando. 

Mi conservi la cara sua amicizia, e mi tenga sempre qual mi pregio ripetermi con 
sincera stima, particolar deferenza e rispettosa osservanza 

Bologna, 23 agosto 1869 
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7. 
[Napoli, 21 agosto 1872] 

Riscontrata il9 ottobre 1872 colla qui unita [di Gaspari] 

Pregiatismo Amico e Collega. 
Riceverete alla presente unita la 21 ma ed ultima dispensa del mio Cenno Storico 

sulla Scuola Musicale di Napoli: vi prego tanto di non giudicare con troppa severità 
iJ mio povero lavoro: Guardate solo la buona intenzione, ed assolvete le molte sue 
imperfezioncelle: una vostra disamina però l'accrediterebbe, e lo raccomandarebbe 
alla generalità i ma sapendovi troppo occupato, non oso sperarlo neanche. 

Vi auguro florida la salute sempre, ed offrendomi a servirvi ove la posso, con 
quei sentimenti di stima che vi sono dovuti mi pregio ripetermi 

Dal Collegio di Musica l Napoli 21 Agosto <18>72. 

8. 

Ammiratore ed Amico 
Francesco Florimo 

Biblioteca l del l Liceo Comunale di Musica l in Bologna 

Chiar:<issi>mo Sig:<no>' Cav:<alie>'e Fran:<ces>co Florimo 

Bologna, 9 ottobre 1872 

Dopo un'assenza d'oltre due mesi ritornato di questi giorni in Bologna, adesso 
solamente m'è venuto alle mani il pregiato suo foglio del 21 agosto, con cui accom­
pagnava l'invio dell'ultima dispensa dell'eccellente sua opera sulla Scuola Musicale 
di Napolii laonde il risponder ch'io fo così tardi, come viene giustificato da siffatta 
contingenza per me straordinaria, così mi sgraverà, lo spero, dalla taccia di screan­
zato e di scortese che il mio lungo silenzio m'avesse per avventura procacciato. Vol­
gendole ora la parola, non ho ad indirizzarle che lodi e congratulazioni per l'arduo e penoso lavoro ch'ebbe l'eroico coraggio d'intraprendere, la ferma costanza di per­durarvi e la bella forte di condurre a termine in modo da sorpassare ancora la pub­bUca aspettazione e da togliere ogni menomo appiglio alla critica più schizzinosa ed austera. Se di continuo il tempo non mi facesse difetto mi diffonderei qui sui pregi 
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moltissimi e salienti di quest' opera colossale, ma non è d' uopo del resto che io od 
altri si faccia ad additarli, ché i leggi tori li rileveranno agevolmente da se medesimi l 
tanta è la naturalezza della dicitura, la irrefrenabi lità dei fatti attinti sempre ed au. 
tentici documenti, e la scrupolosa diligenza che dal principio al fine costantemen te 
v i  si riscontra. Ben meritavano i famosi Conser vatorii musicali di cotesta i llustre 
città che ne fosse tramandata memoria all e fu ture generazioni, ed ella dee sen tirsi 
inondato il cuore di compiacenza e di gioia nell a certezza che la sua cara patria, l'I ­
talia intera e tutta la repubblica musicale le saranno grado d' aver ciò fatto sì com. 
pletamente da non lasciar nulla a desiderarsi. O ve le nobili sue fatiche non ven iss e­
ro rimeritate di quei doverosi compensi che a buon dritto le si dovrebbero, si con­
soli almeno della benemerenza, della celebrità, della gloria che circonderann o  il di 
lei nome nell' età av venire per questa stupenda sua opera che ha finalmente riempi­
to un' ampia lacuna nella letteratura dell a musica, dappoiché il Grossi e il Villa rosa 
entrati appena in sì vasto campo ne ritrassero, o non conoscendone gli stermina ti 
confi ni, o non osando di tutto per correrlo. T enace però nelle mie opittiotte idee ed 
affezioni archeologiche, io avrei desiderato amato che s'aprisse iniziasse il volume 
con l' accennar di volo in brev i parole le antiche cose musiche di Napoli , prenden do 
le mosse dalla seconda metà del XV Secolo in cui fioriva Giovanni T intoris, giacché 
in fine all' aprirsi codesti Conservatorii come v i  furono accolte le preesistenti dottri­
ne così anche nel pratico insegnamento si tenne il sistema fino allora vi gente: on de 
in sostanza i detti Conservatorii deggion considerarsi come una continuazione del­
la musicale antica Scuola napoli tana. 

Nell' imminente riapertura del nostro L iceo solleciterò il Sig:<no>r Segretari o a 
liquidare il conto dell' associazione. Chiudo lo scritto col far plauso nuovamen te 
alla sua singolare operosità e valenzia, reiterandole per fine i sentimenti di quella 
stima, deferenza ed osservanza con cui mi pregio segnarmi. 

Di lei dev:<otissi>mo aff:<ezzionatissi>mo amico 
G [ a  etano] Gaspari 

9 .  

Al M <aest>ro Cav. <alie>r Francesco Florimo a N a poli 

Bologna, 24 febb:<rai>0 1873 

O noratiss.<im>o Sig.<no>r Cavaliere 
Sodisfo finalmente l' obligo che mi corre di porgerle i più viv i e cordiali r ingraz ia ­

menti per l' accetissimo donativo del novell o lavoro, testé da lei pubblicato con son· 
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o sa e splendida edizione. È inutile il dire quanto io tenga in pregio il favoritomi 
tu uscolo che in poche pagine compendia l' istoria di cotesto musicale Collegio: m a  

��v eri o caro ho ancora questa ragione di più , che cioè l' atto usato mi di squisita 

cort esia è prova evidente della benevola memoria ch' ella di me conservaj e ciò io 

va luto tanto maggiormente in quanto che p el di lei lungo si lenzio m' era sorto dub­

b io no n forse avess' ella preso in mala parte il restituir ch' io feci al L iverani il dupli­

ca to esemplare del Cenno Storico, ec. , mancante com' era d' una gran quantità di fa-

l i. D ella musica e dei libri che mi vengono regalati io fo dono addirittura a questa 

fiblio teca del L iceo, accrescendo così la mia collezione già incor poratavi fin dal 

1862j e da all ora in poi nulla più tengo presso di me all' infuori della musica che 

m'o ccorre per la cappella di S. P etronio, il cui magistero io sostengo da sedici anni. 

D el resto le sono tenutissimo della nobile e generosa reciprocanza ond' ella per fer­

m o  in tendeva di corrispondere al meschino presente de' miei Ragguagli sulle anti­

ch e cose musiche di Bologna: e giacché sono entrato in questo particolare deggio 

can didamente esternarle di non aver tenuto nota dei soggetti a cui indirizzai que' 
m iei scritti man mano che uscivano in istampa, laonde potrebbe darsi che tra per le 
m olteplici incombenze, tra per la memoria che di giorno in giorno vo perdendo 
non glieli avessi tutti regolarmente trasmessi. Sappia adunque che gli opuscoli pub­
bli cati fi nora sono quattro e abbracciano le annate del 186 7- 68- 69 e 70 , essendosi 
per mancanza di fondi procrastinata fi no ad oggi l' edizione delle Memorie del 1871 
e 187 2. Vorrebb' ella aver l' incomodo di notificarmi se innavertantemente io omisi 
d i  spedirle il quarto ed anche il terzo de' summentovati opuscoli? Sa n cose invero 
da n ulla, ma l' una tien dietro all' altra e perché abbiano un po' d' importanza bisogna 
i ndispensabilmente che que' libercoli pr ocedano secondo l' ordine della loro data. 

F ra' compositori napolitani dell' epoca di Durante e di P orpora avv i  T ommaso 
Cara pella, i cui duetti stampati nel 1 728 bastano a metterlo al paro dei più grandi 
ma estri di cotesta celeberrima scuola. Quanto sarebbe desiderabile aver di questo 
ill ustre autore una notizia più copiosa e sicura di quella datane da Fè tis! . . .  Ma or­
ma i m' av veggo d' andar fuori dal seminato e di rendermi stucchevolmente importu­
no colle mie ciance, per cui chiudo di presente lo scritto, assicurandola che io sono 
e sa rò per tutta la vita qual mi pregio segnarmi con piena stima, p articolar deferen­
za e cordiale attaccamento 

Di lei divot:<issi>mo affezion:<atissi>mo Am ico 
G.<aetano> Gaspari 

I ll:<ustrissi>mo Sig.<no>r M.<aest>ro Cav.<alie>r Francesco Florimo l Bibliote­
ca ri o  nel R .<eal> Collegio di musica in l Napoli 

- 20 1 -



ANTONIO CAROCCIA 

1 0 .  

[Napoli, 26 aprile 1873] 

Onorevolissimo Sig.<no>' Cavaliere 
chi ha il dovere di ringraziare sono io, che sapeste accettare con quella cortesia 

che tanto vi distingue l'ultimo mio lavoro ordinatomi dal Ministro per l'esposizio. 
ne di Vienna; e vi sono tenutissimo delle lodi che graziosamente mi prodigate, che 
quantunque conosco meritarli poco, pure li accetto in segno dell'amicizia che in 
tutti i riscontri mi testimoniaste sempre, e per la quale vi esterno la più sentita rico­
noscenza. Dal Segretario del vostro Liceo Musicale Sig.<no>' Villani ho ricevuto i 
due opuscoli - Anno 1 8 69- 70 che favoriste donarmi, pieni d'erudizione e scritti l 
come niuno in simili materie, sa farlo meglio di Voi. Io pel momento perché occu-
patissimo ai Concerti della Cena di Wagner, non ho fatto che dare alli stessi una 
semplice lettura, ma mi propongo studiarli di proposito dopo, ed indi depositarli in 
questa biblioteca, onde restino all'ammirazione dei futuri. Vi sarei del pari tenutis­
simo se vi piacesse mandarmi anche quelli degli anni 1 8 77-88 [recte: 18 6 7- 68] per 
avere in ultimo gli altri del 1 8 71 - 72 quando saranno pubblicati, che spero, perché 
come voi ben dite, per avere importanza detti opuscoli bisogna che procedono se­
condo l'ordine della loro data; perciò li attendo dalla conosciuta gentilezza vostra. 

N o n potevo rendervene affatto se restituiste al Sig. Liverani il duplicato esem­
plare del Cenno Storico, mancante come lo era di molti foglij a che valeva tenere 
opera imperfetta? Sono certo però che nella biblioteca dell'Istituto ne conservate 
una copia completa. 

Eccovi le poche notizie che ho potuto raccogliere sul Carapella, di cui li soli 
duetti basterebbero a collocarlo nella prima linea dei maestri di quel tempo che 
tanto lustro e splendore apportarono alla napolitana scuola. 

"Tommaso Carapella nacque in Napoli verso il l 700 . Non sembra potersi assi­
curare se fosse piuttosto allievo dello Scarlatti che di Durante; ma pare più probabi­
le che fosse allievo del primo. 

Egli riuscì chiarissimo nello stile madrigalesco, e si hanno delle notevoli cantate 
a due voci di sua composizione da lui pubblicate in Napoli nel l 728 . Fra le sue 
composizioni si ritenne per bellissima, e per capolavoro, il suo Inno a S.<an>11 
Francesca Romana che si eseguiva in ogni anno nella chiesa de' PP.<adri> Oliveta­
ni: Egli scrisse anche musica teatrale, ed ebbe lietissimo successo il suo dramma 
tragico I Massirnini su poesia del rinomato poeta napolitano il Duca Marchesi. Nel 
nostro Archivio Musicale si conservano del Cara pella le seguenti composizioni. 

Canzoni a due voci v: 1 .0 stampata in Napoli l 728 . 
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çg.anto dolci son le pene Aria col solo basso 1 71 2  

Il Peccato canzone a due voci col basso. 
UMartini tributa molte lodi al Carapella nella sua Storia della Musica. Non sa-

prebbe dirsi �uando e dove morì. 
. . . 

Eccovi mw caro Maestro vuotato tl mw sacco sul conto d1 Carapella: Conti­

nuando le vostre ricerche, avrete forse più minuti particolari che io non posso dar ­
vi, perché diceva il Casti: Nessuno può dar quel che non ha. 

Ricevete intanto con una stretta di mano le assicurazioni di sincera stima, coi 
quali mi pregio ripetermi. 

Dal Collegio di Musica 26 aprile 1 8 73 

1 1 . 
Risposi il 2 2  genn:<ai>0 1 8 76 [di Gaspari] 

Egregio Maestro 
Pregiatissimo amico 

Devoto ed affezionato amico 
Francesco Florimo 

[Napoli, 1 7  gennaio 1 8 76] 

La dottrina che tanto vi distingue ed in voi accompagnata da cortesia di modi mi 
spingono a domandarvi un favore. Sono a rivedere la seconda edizione della mia 
opera da voi con molta indulgenza giudicata, e come facilmente mi capiterà parlare 
della nostra musica in generale, mi farete cosa graditissima se volete favorirmi le se ­
guenti notizie. 

Epoca della fondazione della Scuola bolognese, suoi fondatori se Pareja od altri. 
Progresso da essa portato all'arte. N o n mi rimproverate darvi un incomodo che p o­
trei evitarvi col riscontrare le  tante storie musicali, ma le  notizie da esse a rilevarsi 
hanno bisogno della vostra conferma: un frutto rilevato da una storia e confermato 
dal dotto Maestro Gaspari sarà per me un dogma. 

Finisco la mia lettera come ho incominciato col riversare cioè sulla vostra dottri­
na e cortesia la noia che vi do. 

Accogliete intanto gli attestati di mia sincera stima e credetemi 
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1 2. 

P orta[ta] mi dal Cesi a' 23 marzo [ di Gasp ari] 
I ll ustre Maestro 

Ammiratore ed Alni 
il vecchio F lorùn� 

Colla certezza di farvi grata cosa vi diriggo con questa mia l' egregio artista 
Sig.<no>r Beniamino Cesa [ recte: Cesi] p rimo Maestro di P .<iano>Forte di que­
sto R eal Collegio. E gli che fu il p rediletto allievo del celebre T albergh ha ereditato 
con la sua famosa scuola tutte le fi nezze ed i segreti dell' arte di sonare il P ianoforte 
p erciò generalmente qui stimato ed acclamato il T albergh vivente. Accogl ie te)� 
con quei gentili modi che tanto vi distinguono, anche p er obbligare semp re più il 
vostro sincero e devoto amico 

Francesco Flor imo 

Dal Collegio di Musica Nap oli 1 5  febbr.<a>ia 1879 

13. 

Archivio Musicale l del l R eal Coll egio l di l S. P ietro a Maj ella 

Nap oli, [p resurni bilmente tra il 1 879 e il 1 880] 
E gregio Maestro l Amico P reg.<iatissi>ma 
Fra p oco comincerò a stamp are l' op era della quale altra volta vi ho fatto cenno , e 

la vostra gentilezza allora giunse a tale da sp edirmi una memoria sulla Capp ella mu­
sicale di S.<an> P etronio. O ra io avendo ricevuto di già un' arra [ ?] della vostra 
bontà, ed essendomi molto necessario il p arere di uomini del vostro sap ere vengo a 
domandarvi altri favori. I n  p rimo chiedo il p ermesso di rip ortare integralmente s ul 
volume che p arlerà della scuola di Bologna la vostra erudita memoria; secondo po i 
vi sp edirò un quadro sinottico della stessa scuola, acciò siate cortese di farne tu t te 
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le oss ervazioni che credete, tenendo conto della p atria degli autori, dell e date e ve­

dere s e  ne abbia omesso alcuno. 

Son o  abbastanza indiscreto? . . . La colp a p erò se è mia nell' avere una natura che 

ce rc a semp re lume e consiglio a p ersone di merito eccezionale, viene un p oco scu­

sata n el trovare in questa cortesia e comp iacenza estrema. 

Acc ettate dunque le mie scuse e ringraziamenti p er la noia che vi p rocuro e cre­

detemi semp re con sentimento di ammirazione e stima. 

[A ll egato] 

Devotissimo ed obbl.<igatissi>ma 
Francesco Florimo 

Scuola bolognese 
1482 

La  scuola bolognese tra vasi fr a  le p iù antiche d'I talia, e come in quell' ep oca tutte 
le ar ti trovarono grande p rotezione nel clero, così vediamo che dop o R amis de P a­
!!@ venuto in Bologna esp ressamente p er formare una scuola, tutti i migliori mae­
s tri app artenevano alla capp el la musicale di S.<an> P etronio, credo p erciò molto a 
pro posito rip rodurre qui alcuni interessanti ragguagli su di essi scritti dal dotto 
Cav:<alier>e Gasp ari Gaetano attuale maestro di detta capp ella e bibliotecario del 
Lice o Comunale di Bologna. 

Ragguagli sulla capp ella musicale della basi li ca di S. P etronio in Bologna - del 
Professore Gasp ari Gaetano Cav: <alier> e. 

L a  capp ell a  musicale della basilica di S. P etronio in Bologna è rinomatissima, sì 
per la celebrità di p arecchi dei maestri che la diressero, come p el cop ioso corredo 
s trum entale ond'è decorata; nel che essendo al di sop ra di tutte le altre italiane cap ­
pell e. 

L 'origine di si fatto musi co comp lesso va quasi del p ari colla edifi cazione del 
son tuoso temp io: giacché , condotta la fabbrica al p unto di p otervisi celebrare i divi­
ni offi cii ,  di essi subito op era a p rovvedere tutto che si annette all' esercizio del cul­
to: val dire l' organo e chi lo sonasse( l ) un maestro del canto che lo insegnasse a 
b uo n  numero di app rendisti e fosse insieme regolatore dei musicali servi zi dell a ba­
silic a( 2) ; libri corali membranacei, notati e adorni di bel le miniature con fregi a oro 
e co lori, p er la giornaliera gregoriana melodia( 3); cantori in fi ne che nell e p rincip a­
l i  s olennità rendessero p iù p omp oso il rito coll' eseguir e musiche in 
co ntrapp unto( 4) coste tutte queste null' affatto imp ugnabili, p erché descritte negli 
an tichi diari delle sp ese della Fabbriceria esistenti nel l' archivio di essa: Da questi 
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di arii ri sulta c he c omi nci arono a stip endi arsi i n  S.<an> P etroni o  i musici sti l'anno 
1450 . P oc hi questi da p ri ncipi o, p oi aumentati c oll' andar del temp o si no a trova rse. 
ne nel susseguente sec olo xxxvro c he i mp ortavano l' annuo stip endi o di tremila 
li re di Bologna: somma ben vi stosa p er quei tempi, i n  c ui l' op era e le c ose a co ' n. 
front o dell' odi erno saggi o della moneta c ostavano nonnulla. 

Nella sec onda metà del 500 s'i ntrodussero nel la c app ella suonatori di stru menti 
da fiato e da c orde(5) c he p ur s' acc rebbero i ndi i nnanzi c ome p ort ava l' orc hestra. 
zi one d' allora trasmutata da p oi, e semp re pi ù i ngrandi ta dal succ essi vo p erfezi o. 
narsi dell' armonic a fac oltà. 

Che la Si gnori a di Bologna (p adrona, manteni tric e  e sop ri ntendente della basil i­
c a, c h' essa governava e governa tuttora p er mezz o di gentil uomi ni a ci ò deputa ti} 
c urasse mai semp re la grandi osi tà e magni fic enzi a della p arte music ale i n  S.<a n> 
P etroni o  nel sec olo XVII c antanti d' alto grado lautamente retri bui ti( 6) lo c ompro­
va i l  vederli alle stamp e una riforma degli antic hi regolamenti della c app ella nel l'an­
no 1 658j una modi fic azi one fatta ai medesi mi nel l80 7  all' ep oc a del p ri mo Na po­
leonej la p ubblic azi one d' altri ordi namenti nel 1819 e nel 186l j ( 7) lo c omp rova 
i nfine l' eleggersi i maestri di c app ella p er c onc orso e di etro ri goroso esp erimento, 
su c ui son c hi amate a p ronunzi ar gi udizi o e voto le pi ù ri nomate estere Acc ademie . 
E c on ragi one i l  Comune e i l  p op olo di Bologna ebbero tanto a c uore i l lustro della 
music a i n  questa loro basi lic a  e ci tengon molto anc he adessoj c onci osi acc hè trop­
p o  i mp orta c he alla nostra ci ttà si c onservi l' antic o c onc etto di dotta nelle sci enze e 
nelle arti belle, fra le quali ulti me ha la music a p recip uo e nobili ssi mo luogo. 

P uò di rsi di fatti c he dalla c app ella di S.<an> P etroni o  deri vi i l  gran c redi to della 
sc uola music ale bolognese i n  E urop a. Fra i p ri mi suoi maestri ebbevi Gi ovanni S pa ­
taro, c he si fe' bandi tore di nuove e ardi mentose dottri ne, p romulgate da lui p er le 
stamp e  dal 149 1  al l 5 3 1 . N el deci mosesto sec olo furono i nsi gni Andrea R ota e Gi­
rolamo Gi ac obbi, le c ui armonic he p roduzi oni vennero i mp resse p ersi no i n  G er­
mani a. Nel seic ento la c app ell a  fu retta dal famoso Gi o.<vanni > P aolo Colonna, e 
dop o di lui dal sapi enti ssi mo Gi ac omo Antoni o  P erti, onorato p el suo valore dal ­
l'i mp erator Leop oldo l o del ti tolo di Consi gli ere aulic o, oltre i l  dono di ricc a catena 
d' oro. P er non fare una li tani a di nomi c hi uderò questa seri e c ol P .<adre> Stani· 
stlao Mattei, i l  pi ù rec ente ed i l  pi ù grande di tutti, ri veri to anc or vi vente dalla F ra n· 
ei a c he lo asc ri sse all'I sti tuto, e dop o  esti nto ammesso fra i c lassici p er le ecc ellen ti 
sue op ere di dattic he gi à i mp resse e p er le i nedi te c he si vanno p onendo i n  luc e. 

Lo sp lendore p ertanto della c app ella music ale di S.<an> P etroni o, oltrec hé si 
addic e a questo tempi o c olossale c h' empi e  di meravi gli a  il foresti ere c he lo vi sita, 
c onserva al temp o  stesso un lustro p atri o di quattro sec oli, c he p rodusse alla sua 
volta i l  buon frutto di mantener c onti nuo fiorente i n  Bologna ogni ramo dell' arm o· 
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nica sci enz a. P ri ma c he sorgessero l'Acc ademi a e i p ubblici Lic ei, le c ase dei sunno­

rnina ti benemeri ti musurgi bolognesi erano altrettante sc uole donde l' arte traman­

dava si a' p osteri i n  tutta la sua p urezz a: c ome nelle c ase e nelle botteghe dei nostri 

pi ttori tanto app resero Gui do R eni e i Cara cci di empi er de' l or c api d' op era, non 

ch e B ologna, l'I tali a  e tutte le altre c olte nazi oni . 

N el p or fine a questo breve c enno i ntorno al la Cantori a di S.<an> P etroni o, gi o­

va fa r ri levare c he in nessun temp o, e nemmeno nelle vic ende p oli tic he del p ri nci­

pi o del p resente sec olo, la Capp ella fu tocc a: lo c he dà a di vi dere c he, i n  quel gene­

ra le m utamento di tutto, l' autori tà ci vi le si c redette i n  dovere di c onservarvi i ntatta 

la m usic a, al c erto p el generoso c onc etto di non c ontri bui re c olla, abolizi one di essa 

alla i nevi tabi le dec adenz a  di quest' arte sì bella, antic o p regi o e dec oro della nostra 
B ologna. 

Sc uola Bolognese 
Maestri di Capp el la Comp osi tori . 

dei sec oli 
XV-XVI-XVII-XVIII 

[Le c orrezi oni autografe di Gasp ari sono i ndic ate si a c on le c anc ellature c he c on 
il ca rattere c orsi vo] 

l. 

�. 5 

3. 6 

+.7 

7: 1 0  

I l .  

&: 12 

lNDICAZIONl BIOGRAFICHE NAS CITA 

Ramis (de Pareja) Bartolomeo 1440 --

Spataro o Spadaro Giovanni M<aestr>0 di 1460 
Cappella in S.<an> Petronio a Bologna dal 

dal 1 5 1 2  
t---

Asola GievaRRi Mattee Don Michele Ci- dal l 52 l 
matore 

bt1àe riee ,A,gestiRi ài Ferrara Domenico +5G4 dal 1 5  48 
Matti a Ferrabosco --

Retal<Ràreu Nicolò Mantovani � dal 1 5  5 1  
--

Veeehi beremo Gio.<vanni> Francesco +5M da1 Xb re 1 558 
Melioli 

-l--
BaRehieri AàriaRe eeleere ergaRista ài Be 1 567 dall'8b re 1 570 
!egtttt Stefano Betti n i 

Bartolomeo Spontoni dal 1 577 --

,<Ye risi t,<Ye, sitls1 CiO'•'· E!!Rili� -e:;zg dal giu gno 1 583 
Batt. <istìl:) tfratd àistiRte eefllpesitere 1600 circa 
Andrea Rota minor conventuale 
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1541 

al l 54 l 

al l 547 

MORTE 

+:s9G al 1551 

al l 558 

al 7bre 1570 

1634 all'aprile 1 577 

al 1583 

al giugno 1597 



1 0. 

1 1 .  

12. 

13.  

14. 
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Giacobbi o Giaeeoèèi Girolamo viene ili&-da/ 1 604 
considerato come il primo di questa scuola 

Cartari Giuliano M:<aestr>0 di Cappella 1 588 
in S.<an> Francesco a Bologna 

Galea120 SaèatiHi (di Pesaro) 1 595 

Zannetti Zaccaria monaco francescano di 1620 
Bologna 

Passerini Francesco M<aestr>o di cappella 
Passarir1i fra Francesco minor conventuale 

Filipuzzi Augusto Filippucci Agostino, sa­
cerdoteJiorì intomo i/ 1 667 

1 5. Colonna Gian Paolo 

16. 

17. 

18 .  

19. 

20. 

2 1 .  

22. 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

3 1 .  

Laurenti Bartolomeo Gifolarno 1644 

Predieri Angelo (Feligioso) Giacomo Cesa- 1655 

Tofelli Gi1:1seppe Torelli Giuseppe era vero- 1655 

1659 

Ma�:�fizio Caeeiati M <aestf) o ài eappella 1660 
di Guastalla 

Bononcini o B�:�oftoHeiHi Gi<ovanni> 1672 o 1640 
Bat:<tista> figlio di Giovanni Maria, mo-
denesi 

1680 

1688 

1 690 

1697 

1 700 

Martini Gi<iovanni> B.<attista> (padre 1706 
dei minori conventuali) 
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M3G al 1 628 

- ------

1 698 

-+---- --- -
1 726 

1731 

1751 

1720 

1740 

1750 

1743 

1780 

1788 

1784 

----

-- - - -

- - ---

---

-
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32 

33 

34 

35 

----

--- -

--- -

�-- -

�- -

36 

37 
38 
39 

40 

41 

. ___ _ 

- -

-- --

-

42 
43 

44 
45 

46 

---

47 
48 

49 

---

----

-

Salumieri Paolo allievo del Padre Martini 1709 

Salò 1 725 

cappella i:tt 1725 
ana di Bo-

- --- ---

BertoHi FefàinaHào Gi1:1seppe di - ---

Mazzoni Antonio M <aestr> o di 
S. <aH) PetfOflio nella metropolit 
logna 

--

Paolucci Gius.<eppe> senese alli evo del pa- 1 727 
dre Martini --
Sarti Giuseppe faentino 

Vignali Gi1:1seppe Gabriele 

Zanotti Giov:<anni> Calisso 

1729 

1730 

1734 

Mariani Giovanni Lorenzo, allie vo del Pa- 1737 
dre Martini. Era lucchese 

Sabbatini Luigi Antonio di Alba no, allievo 1 739 
del Padre Martini 

Altani Bernardino � 

Mattei Stanislao (padre) 

Pallavicina Benedetto 

Braccini Luigi allievo del padre 

Righini Vincenzo 
---

Martini 

175 1 

1754 

1756 

Calegari Antonio min<o>r conv: <entual>e 1758 
veneziano 

Cherubini Luigi Salvatore 1761 
---

Morandi Pietro, allievo del pad re Martini 1761 
M <aestf) o ài eappella ài }meofta 

--

Art usi Giov: <anni> Maria ca nonico di 
ebre scrit­
XVI 

S.<an> Salvatore a Bologna ce! 
tore nato alla 2' metà del secolo 

- ----+- ---

so Filippifti Stdimo Hato alla ;;a-met à àel seee 

lo X\qr HOH è èologHese 

[A llegato] 

1780 

1 8 1 3  

1759 

1777 

1 802 ----1-

1 8 18 

1793 

1809 

1825 
-� 

1825 

1791 

1 8 12 

1828 

1824 
--+-

1 8 12 

-+---

-l---

La l Scu ol a Mu sicale d i  Napoli l e l i su oi Conser vat orii, l con u no sgu ard o  l 
su lla stor ia d ell a mu sica in It alia l per l Francesco Flor imo 

O per a che verrà d ivisa in qu att ro volu mi, che conterranno: 

I. volume 

- 209 - m u i O O  i n t e r n a a ionol• 
11 b*l;ti4oca M"" ��o 

• '-.tGpa 



ANTONIO CAROCCIA 

Come venne la musi ca i n  I tali a, ed ori gi ne delle scuole i tali ane. 

II. e III. Volume 
Cenni Stori ci sulla Scuola Musi cale di Napoli , e Bi ografi e dei maestri usci ti da' 

nostri Conservatorii. 

IV. Volume 
E lenco del le opere i n  musi ca rappresentate ai teatri di Napoli dal 1 6 68 al l878 

con cenni sui teatri e sui poeti melodrammati ci . 
' 

L'O pera comi ncerà a veder la luce nel la P ri mavera del l880. 
Ci ascun Volume costerà Lire Cinque. 
Si comi ncerà la pubbli cazi one dal IV. Volume. 

Di ri gere le domande di Associ azi one a Francesco Florimo nel Collegio di Musi­
ca di S.<an> Pietro a Majella - Napoli. 

- 2 1 0 -

Chi ara P an ci no 

IL FONDO MUSICALE CORRER NELLA BIBLIOTECA DEL 

CONSERVATORIO DI VENEZIA: UN P ROGETTO DI RIORDINO 

N ato nel 1876 , i l  Li ceo-Soci età Musi cale Benedetto Marcello ebbe presto una 
bib li oteca per la scuola e l'atti vi tà concerti sti ca: per favori rne l'i sti tuzi one i soci 
fon datori , che appartenevano a fami gli e della borghesi a e dell' ari stocrazi a vene­
zi an a, donarono parte delle loro collezi oni pri vate che di vennero i l  nucleo i ni zi ale 
de lla nuova bi bli oteca. Queste donazi oni vennero successi vamente suddi vi se i n  
vari e  raccolte o fondi , a seconda della loro proveni enza o della data di i ngresso i n  
Co nservatori o. 

I pri mi manoscri tti pervenuti sono stati ri uni ti nel Fondo Li ceo-Soci età Musi cale 
Benedetto Marcello: è una col lezi one di 4 27 manoscri tti , copi e di di versa prove­
ni enza, per la maggi or parte databi li tra la seconda metà del XVIII secolo e l'i ni zi o 
de l XIX. I l  fondo raccogli e composi zi oni che coprono ambi ti di versi :  vi sono brani 
di musi ca strumentale e vocale, molte ari e e parti di opere, alcune parti ture com p le­
te quali Il matrimonio segreto di Ci marosa, Il crociato in Egitto e Romilda e Costanza 
di Meyerbeer, Il barbiere di Siviglia e Nina pazza per amore di P ai si ell o, Il barbiere di 
Siviglia, Cenerentola, La gazza ladra e L'Italiana in Algeri di Rossi ni ,  ma vi sono an­
che si nfoni e, concerti e musi ca da camera, e di versi pezzi per strumento soli sta, so­
prattutto per cembalo e pochi brani di musi ca sacra. I n  genere erano musi che desti ­
nate all o  studi o o all'esecuzi one pri vata e, tranne qualch e  rara eccezi one, non vi 
so no copi e di parti colare pregi o né autografi. Gi gli ola Bi anchi ni e Gi anni Bosti cco 
han no curato il catalogo di q uesto fondo, pubbli cato nel 1989 dall'edi tore O lschki 
di Fi renze. 1  

TI Fondo P ascolato prende il nome dalla fami gli a dei donatori , che apparteneva­
no al la pi ccola borgh esi a  venezi ana e parteci parono alla fondazi one del Li ceo-So­
ci età Musi cale, presso i l  quale i nsegnò A lessandro P ascolato; egli era anche mem­
b ro dell 'Accademi a Fi larmoni ca di Santa Ceci li a, ch e a Venezi a aveva uno stretto 
le game con i l  'Sovvegno di S. Ceci li a' , una confr aterni ta atti va presso la chi esa di 

GIGLIOLA BIANCHINI, GIANNI BOSTICC01 Liceo-Società Musicale «Benedetto Marcello» 1877-
1895. Catalogo dei manoscritti (Prima Serie), Olschki, Firenze 1989 . 




